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/' nasce a Piazza di Spagna .a donra , bella ,

fnmmini.li-tà-r-S1 Mari a-SE®" cammina per la strada

stretta mentre alle sue spalle in fondo, nella piaz­

za di Spagna, filobus e automobili passano veloci

nel breve tratto inquadrato dalle quinte della via

certezza, -affla cosa che sta maturandosi.* nemme-

elegant- iua^4.enna~che--si--^a-„.g.uaxdar,e„abn tanto per 

j^^-uo“tonO’--quanto''”per-“i-l‘'SUO--e^plas^ì_fisijlQ_JÌÌ-

Borgognona. Nel viso di Maria &£^/xnsia,/ùh& in­

Una via lunga e stretta , via Borgognoni, che

no si accorge che un uomo cerca di affiancarla con 

una certa galanteria, forse per attaccare discorso,' 

_____forse segue.^^ da chissà quanto tempo. l’uomo ha 

un impercettibile bisbigliare tra le dabbra, il ca­

po rivolto a lei; Maria di scatto si gira dall'altra 

parte, verso il muro, mentre l'uomo prosegue con 

passo ciondolante rigirando il capo ogni tanto come 

per riattenderla al varco più avanti nella strada 

semideserta.
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Maria alza con un poco di preoccupazione il ca­

po verso 11 alto , più—che—al-t^o—gdd~Hjeehi"~s©l~t-ftn-o-©- 

pe-r-ne-n-e s s-e-r e-notat a- pa r-ti-co-la^m-en-t-e—nel-suc—gesto 

da—chi—è—a una finestra lassù di quel palazzo a de­

stra/ C'è un uomo a quella finestra, Antonio, oggi 

come tutti i giorni: l'aspetta. Più da vicino scor­

giamo il viso dell'uomo fra le tendine di pizzo ap­

pena scostate E, come vista eh lui,Maria che 

senza.guardare su viene avanti. Antonio si trae dal­

la finestra, lascia cadere i tendini di pizzo, questa 

volta come sempre.

Maria giunge al portone, rallenta il passo, vie­

ne avanti con un'insolita fatica mentre nell'edicola 

in vetri dei portiere si odono ripetuti e sincroni i 

colpi di martello dell'uomo che 6uùaa.r,ojravora-a. 

da-Jtappaz-zi-ese-» Il portiere la vede e come

alza—i-n-pi-edi--e viene ad aprirle l'ascensore. Ma 

questa volta Maria si avvicina con insolita incertez­

za: il suo volto dimostra sofferenza, quasi angoscia.' 

mette nelle mani del portiere una carta da 
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quanta lire e, presa da un improvviso pensiero, si 

volta per tornare indietro. Ode una porta che si a- 

pre su al quarto piano, la sua porta. Maria quasi di 

corsa esce àfil-A.p'OR.tatte mentre il portiere meraviglia­

lo richiude l'ascensore che là1 improvvisa chiamata 

di^n-4i-po<^i^s ÎtTg^h,a«ie fa rapidamente salire. Il 

portiere guarda su per la tromba delle scale: alla 

balaustra del quarto piano c'è Antonio affacciato 

che guarda. E l'ascensore vuoto passa davanti ad An- 

tordo ^aj^d'gl-ia't-o e colpito per raggiungere un grogr 
(

SD tipo che lo attende al sesto piano. Maria f

gafffat-a—-Ri’prénS'é il martellare' ''d'e'i“p>o-rt-i-ere-;“'Shaft'è'\ 

1'ascensore' che Zia richiuso il tipo del sesso piano;

itonio sàf :ritrae lentamente allZ|indietro code fol­e A.

goratA.

Maria or a~è--riso-l-ut&» percorre quasi di corsa 

via Borgognona, raggiunge piazza di Spagna, cerca un 

taxi. Un taxi c'è, all'angolo, ma un uomo lo occupa

Biblioteca
Panizzi


